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LA SICILIA  

ULTIMATUM A  CROCETTA 

Lillo Miceli 
Palermo. Sarà un confronto serrato quello di oggi tra il presidente della Regione, Rosario Crocetta, e il 
gruppo parlamentare del Pd all'Ars. In particolare con il segretario regionale Giuseppe Lupo che ha 
annunciato che il suo partito, invece, non parteciperà al vertice di maggioranza convocato per domani da 
Crocetta. Con il capogruppo Baldo Gucciardi nel ruolo di pontiere. 
Sembrava che con l'approvazione del bilancio e della finanziaria, le vecchie ruggini fossero state superate. 
Ma gli avvisi di garanzia emessi dalla procura della Repubblica di Palermo nei confronti di deputati in carica 
ed ex dell'Ars, hanno creato un clima incandescente, avendo Crocetta escluso la possibilità di nominare 
assessori deputati indagati. «A Crocetta non chiediamo ‐ ha detto Lupo ‐ né poltrone né rimpasto, ma 
riforme e interventi concreti per lo sviluppo ed il lavoro. Non condividiamo l'apertura al Ncd di Alfano e la 
sua politica fatta di promesse e rimaste sulla carta. È ridicolo che il presidente della Regione tenti di usare il 
tema del rimasto per nascondere la verità». 
Lupo avrebbe dovuto affrontare la questione con il componente la segretaria nazionale del Pd, Davide 
Faraone, uomo forte dei democratici siciliani, ma l'incontro è stato rinviato a questa mattina. Faraone, 
intervistato a margine della direzione nazionale del Pd, ha però sostenuto che «al vertice di maggioranza 
convocato dal presidente della Regione bisogna partecipare. Si prenda atto se vi sono le condizioni per 
continuare questa esperienza di governo, altrimenti se ne traggano le conseguenze». 
Anche l'Udc è stata piuttosto critica con il presidente della Regione, facendo asse con il Pd. Ma bisognerà 
vedere quanto durerà. Infatti, il ministro Gianpiero D'Alia è fautore di un'alleanza anche con Ncd di 
Angelino Alfano, per mettere fuori gioco Articolo 4 e Drs, mentre Lupo non vuole sentirne parlare. Sul piede 
di guerra c'è anche il presidente dell'Ars, Giovanni Ardizzone, tra gli indagati, che ha annunciato 
comunicazioni giovedì alla ripresa dei lavori assembleari. 
Ma dall'impasse bisogna uscire: entro il 15 febbraio si dovrà approvare la legge che abolisce le Province e 
dovrebbe fare nascere i Liberi consorzi di comuni e le Città metropolitane. Se ciò non dovesse accadere 
dovrebbero essere indette le elezioni provinciali. «Finché non ci saranno fatti veri ‐ ha aggiunto Lupo ‐ per 
le riforme e il lavoro non parteciperemo a vertici di maggioranza». 
Il presidente della Regione, da parte sua, non ha voluto fare commenti, anche per evitare di inasprire gli 
animi, solo una battuta: «La posizione di Lupo mi ricorda la favola di Fedro, il Lupo e l'Agnello: il lupo 
accusava l'agnello che beveva nello stesso ruscello, ma più in basso, di inquinare l'acqua impedendogli di 
bere». L'agnello sarebbe Crocetta. 
Negli ultimi giorni, Crocetta si è detto pronto ad aprire un confronto a tutto tondo, anche sul rimpasto di 
giunta, chiamando in causa il segretario nazionale del Pd, Matteo Renzi, e il leader siciliano dell'Udc D'Alia. 
L'incontro tra Crocetta e il gruppo del Pd, di cui fa parte, dovrebbe consentire di fare chiarezza. Il 
presidente della Regione porrà come esigenza prioritaria l'approvazione del disegno di legge sui Liberi 
consorzi: «La Sicilia deve diventare una Regione modello, eliminando sprechi e strutture inutili senza cedere 
a campanilismi, attuando così lo Statuto siciliano. La Regione ‐ ha aggiunto ‐ è sulla buona strada, sta 
tagliando sprechi e attuando riforme attraverso il lavoro congiunto del governo e del Parlamento. 
Interrompere tale lavoro significherebbe non cogliere l'attualità della storia che ci chiede un profondo 
cambiamento. Sono convinto che prevarrà quel senso di responsabilità collettivo, che chiede a tutti noi di 
fare solo il nostro dovere». 
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Sanità, Crocetta e Borsellino 
bloccano la vecchia rete ospedaliera 
 
Antonio Fiasconaro 
Palermo. Dopo la Finanziaria sono due le priorità del Governo: la 
riorganizzazione della sanità con la nuova rimodulazione della rete 
ospedaliera e la nomina dei nuovi 18 direttori generali (17 per aziende 
sanitarie e ospedaliere ed 1 Istituto Zooprofilattico) che dovranno 
necessariamente subentrare agli attuali commissari straordinari che ormai sono in carica da 
circa un anno. Queste due priorità sono state ribadite ieri dal presidente della Regione, Rosario 
Crocetta e dall'assessore alla Salute, Lucia Borsellino. Questi due passaggi sono fondamentali 
perché entrambi confluiranno nella stesura del nuovo Piano sanitario regionale. 
«Per i manager - si legge in una nota congiunta firmata da Crocetta e Borsellino - il Governo 
intende muoversi all'interno del rinnovamento e della trasparenza privilegiando figure innovative 
e competenti. La nomina avverrà sulla base di criteri certi, che privilegino l'esperienza 
professionale e la capacità di innovazione». 
Una cosa è sicura. Già da alcuni giorni sia il presidente Crocetta che l'assessore Borsellino 
stanno valutando la "rosa" dei possibili papabili che andranno a breve ad occupare le 18 
poltrone, manager che - come detto - dovranno conoscere bene il settore ma essere anche 
"innovativi". I criteri verranno illustrati nel giro di una settimana alla Commissione sanità all'Ars e 
all'opinione pubblica, attraverso la stampa. Subito dopo si procederà alle nomine. Da 
indiscrezioni che abbiamo pubblicato nei giorni scorsi sembra che quella lista di 76 nomi ritenuti 
"meritevoli" dalla Commissione esaminatrice ha subito una sorta di "cura dimagrante" con 
appena una trentina di nomi. 
Quindi questa è sicuramente la prima priorità e di pari passo si lavora alla nuova 
riorganizzazione della rete ospedaliera che ha finora raccolto tantissimi dissensi e non ultima la 
manifestazione di piazza che si è tenuta a Mussomeli a salvaguardia del locale ospedale. 
«Il precedente assetto della rete ospedaliera e territoriale è stato ritirato, poiché ritenuto non 
pienamente rispondente con le strategie di questo Governo - si legge ancora nella nota 
congiunta - che intende riorganizzare i servizi sanitari in Sicilia, non attraverso la logica dei tagli 
indiscriminati dei servizi stessi, ma attraverso una lotta serrata e dura agli sprechi come si sta 
sperimentando efficacemente in diverse aziende sanitarie siciliane che stanno risparmiando 
decine di milioni rafforzando i servizi e rivedendo gare costosissime. Il nostro obiettivo - 
affermano Crocetta e Borsellino - è quello di migliorare la sanità siciliana, attraverso meccanismi 
che tengano conto delle vocazioni territoriali e dei bisogni dei cittadini. Particolare attenzione 
verrà data ai punti nascita per i quali sono stati determinati in questi anni tagli che non hanno 
tenuto in debita considerazione la condizione dei territori con evidenti difficoltà di accesso e 
spesso disagiati, senza assicurare alla popolazione un rispetto degli standard di sicurezza. Il 
governo intende fare presto e vuole sottoporre nel più breve tempo possibile un nuovo piano di 
riorganizzazione che, prima di tutto, metta al centro la persona e i suoi bisogni e che raggiunga 
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nuove economie eliminando sprechi e corruzione, migliorando i servizi». Il presidente della 
Commissione Affari Istituzionali, Antonello Cracolici esprime il plauso per la notizia sui criteri di 
scelta dei nuovi manager ma ha pure sottolineato che «Voglio, però, ricordare al Governo che la 
Commissione che valuterà le nomine, così come stabilito dal regolamento interno dell'Ars sarà, 
la Prima, Affari Istituzionali, di cui sono il presidente». 
Intanto sulle due priorità il presidente della Commissione Sanità all'Ars, Pippo Digiacomo è stato 
tanto esplicito quanto chiaro nelle sue posizioni. «I manager si stanno valutando - sottolinea - e 
da parte nostra non ci saranno interferenze. Ci auguriamo così come hanno auspicato il 
presidente Crocetta e l'assessore Borsellino, vengano scelti direttori dall'alto profilo 
professionale. Per quanto riguarda, invece, la nuova rete ospedaliera, voglio ancora una volta 
ribadire che siamo stati noi a rimandare al mittente la prima bozza e quindi mi auspico che ogni 
decisione venga presa anche attraverso il coinvolgimento del territorio, tanto che noi domani 
(oggi per chi legge, ndr) inizieremo un vero e proprio tour per la Sicilia per affrontare con il 
territorio la riorganizzazione della rete ospedaliera». Il primo appuntamento e all'ospedale "Dei 
Bianchi" a Corleone, nel Palermitano, dove c'è a rischio il mantenimento del punto nascita. 
 
 
21/01/2014
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Alitalia sceglie Comiso 
come scalo alternativo 
 
Tony Zermo 
L'aeroporto di Comiso sarà alternativo per sempre in caso di 
emergenze di Fontanarossa per cenere, per vento o per diverse altre 
ragioni. Lo ha deciso il gruppo Alitalia-AirOne dopo avere constatato 
l'efficienza operativa del nuovo scalo siciliano. Quindi niente dirottamento su Palermo, almeno 
per i primi sei aerei impediti di atterrare a Fontanarossa, in quanto le aree di sosta di Comiso 
sono sei e non di più, almeno in questa prima fase. «La nostra compagnia di bandiera, la 
chiamo sempre così un po' per nostalgia - dice l'amministratore delegato della Soaco e 
presidente della Sac, ing. Enzo Taverniti - è molto scrupolosa nello scegliere l'aeroporto di 
destinazione, pretende giustamente che tutto funzioni bene. E ha preso la decisione di affidarsi 
a Comiso come primo scalo alternativo dopo avere accertato la funzionalità dei nostri servizi e 
dopo che abbiamo ottenuto di poter fare il rifornimento di carburante a bordo. Quindi non c'è più 
alcun motivo di operare dirottamenti a Palermo quando Comiso è perfettamente agibile ed è ad 
un'ora di strada da Catania. Diciamo che questo è un altro passo avanti dello scalo, che ha una 
forte vocazione turistica, ma è nato anche come scudo di Fontanarossa». 
Visto che al momento Comiso ha solo due piazzole di sosta, non potete cominciare a pensare 
ad allargare l'aerostazione? Questo perché in caso di forzata chiusura dell'aeroporto catanese i 
voli dirottati saranno ben più di sei. 
«Dobbiamo procedere secondo le nostre possibilità. Noi siamo imprenditori e tali vogliamo 
restare, quindi non intendiamo fare il passo più lungo della gamba. Quando sarà il momento e 
ce ne sarà la possibilità, allora decideremo». 
Scusi, ma la necessità potrebbe verificarsi all'improvviso. Non sarebbe intanto il caso di 
preparare un progetto di ampliamento e chiedere il finanziamento dell'Unione europea? 
«Se ampliamo le piazzole dovremmo ampliare anche il resto delle strutture dell'aerostazione e 
questo comporta investimenti che dopo appena sei mesi di attività non possiamo nemmeno 
sostenere. Più in là se ne potrà riparlare, ma tenga presente che l'Unione europea prima di darci 
un finanziamento vuole essere certa che i conti siano a posto e che lo scalo funzioni bene». 
Di recente, Comiso è stato classificato come aeroporto di «interesse nazionale», mentre prima 
era considerato solo di «interesse regionale» e quindi a carico della Regione. Questa 
«promozione» significa che il costo del servizio dei controllori di volo dovrà entrare a far parte 
del bilancio dello Stato, richiesta sollecitata da parecchio tempo perché un costo così oneroso, 
due milioni di euro l'anno, potrebbe essere un handicap insuperabile per un aeroporto ai primi 
passi. Se Comiso deve decollare come scalo turistico e di «copertura» di Fontanarossa si deve 
liberare del peso degli uomini radar, sostenuto per i primi due anni dai 4 milioni della Regione. 
L'asse aeroportuale della Sicilia orientale è del tutto unico nel panorama europeo. Fontanarossa 
ha perennemente sullo sfondo il gigante Etna, che spesso si sveglia e lancia cenere e lapilli, di 
solito verso est, ma ogni tanto anche verso sud. Il che comporta continue riunioni dell'unità di 
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crisi di Fontanarossa composta non solo dai vertici aeroportuali, ma anche da vulcanologi e altri 
scienziati. Ogni tanto sono costretti a chiudere uno o due, o addirittura tre dei quattro spazi 
aerei, ma l'operatività di Fontanarossa resta costante, tranne quando quest'anno a metà dello 
scorso dicembre c'è stata la cenere che ha portato al dirottamento di oltre un centinaio di aerei e 
all'utilizzo di Comiso come alternativa affidabile e credibile, questo anche grazie al fatto che non 
esiste più un «cielo unico» per Fontanarossa, Sigonella e Comiso. Certo che un grande 
aeroporto come Fontanarossa in compagnia di un fratellino piccolo come Comiso che vivono 
giocando a nascondino con il vulcano attivo più alto d'Europa in qualche modo è anche 
divertente. Catania è una città con il pennacchio. 
 
 
21/01/2014
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Occupazione. Delocalizzazione inarrestabile: quasi dimezzato il numero dei 
dipendenti dello stabilimento di Pantano d'Arci 
 

Micron licenzia 128 lavoratori su 324 
 
Rossella Jannello 
Le fosche previsioni della vigilia si sono rivelate purtroppo fondate. Ieri durante l'incontro al 
Ministero dello Sviluppo Economico, la Micron che aveva già ridimensionato la propria forza 
lavoro da circa 3200 a 1100 unità nell'anno appena trascorso, ha annunciato di voler procedere 
con il licenziamento di ulteriori 500 persone in Italia che rappresentano un altro taglio del 50% 
circa di personale, distribuito nel seguente modo: 128 su 324 dipendenti a Catania, 223 su 507 
ad Agrate, 53 su a 131 a Napoli, 17 su 92 ad Avezzano. 
Un annuncio che ha tramortito i rappresentanti dei lavoratori che, come riferiamo nelle pagia 
interne, affermano che l'azienda non si trova in stato di crisi e i tagli non hanno dunque alcuna 
motivazione. 
Dura anche la reazione del sindaco Enzo Bianco: «L'azienda - ha detto - rispetti gli impegni 
presi». 
«Già domani - ha spiegato il vicesindaco Marco Consoli, che ha rappresentato l'Amministrazione 
al tavolo convocato dal Governo - partiranno le lettere di licenziamento, anche se noi, così come 
il governo e i sindacati, giudichiamo Inaccettabile la proposta di Micron di attivare questo tipo di 
procedura da subito, in barba alle leggi italiane, senza aver prima avviato un confronto con le 
parti sociali e le istituzioni. Ecco perché Il governo ha convocato un nuovo tavolo per il 28 
gennaio». 
«Purtroppo - ha commentato il sindaco Bianco - i segnali preoccupanti che avevamo riguardo 
alla possibilità di una riduzione drastica di personale sono stati confermati. Esistono importanti 
finanziamenti europei per la micro e nano elettronica e ci saremmo aspettati dall'azienda piani 
per rilanciare lo sviluppo e salvaguardare l'occupazione. L'Amministrazione comunale - promette 
- continuerà dunque a battersi strenuamente a fianco dei lavoratori per far mantenere all'azienda 
gli impegni presi promuovendo interventi in campo nazionale, regionale e locale». 
Intanto, il primo passo: nel corso della riunione romana, è stata verbalizzata la richiesta del 
sindaco Bianco di far svolgere a Catania «una trattativa con Regione, sindacati e vertici di 
Micron e St Microelectronics». 
 
 
21/01/2014 
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Micron, l'allarme dei sindacati 
 

«L'azienda non è in crisi 
Tre anni buttati via 
e il 28 nuovo incontro» 
 
Sono allarmatissime le reazioni delle organizzazioni sindacali sulla vertenza Micron e, in 
generale, sul futuro del distretto della Microelettronica a Catania. 
«Da oltre quattro anni lanciamo grida di allarme sulla temuta delocalizzazione di Micron dal 
nostro paese - dice il vicesegretario nazionale dell'Ugl Metalmeccanici con delega alla 
Microelettronica Luca Vecchio che insieme ai rsu Giuseppe Puliafito e Domenico Anfuso ha 
partecipato all'incontro a Roma - e nonostante gli ultimi avvenimenti, come lo spostamento di 
alcune attività del design center di Catania negli Stati Uniti, a nulla sono servite le richieste 
d'intervento alle istituzioni, in particolare - critica Vecchio - quelle rivolte alla Regione siciliana. 
La multinazionale americana, tutt'altro che in crisi, - spiega Vecchio - ha acquisito nel 2010 le 
risorse e i brevetti dei lavoratori italiani provenienti da Numonyx e adesso intende scaricarli 
senza un valido motivo. Micron, infatti, occuperebbe, secondo IHS Inc, il quarto posto nella 
classifica mondiale delle aziende di semiconduttori. Pertanto, non possiamo rassegnarci all'idea 
- conclude Vecchio- che la società statunitense possa lasciare il nostro paese senza scrupoli, 
abbandonando nella disperazione centinaia di famiglie». 
«È davvero inconcepibile ed assurdo - rincara il segretario generale della Ugl etnea carmelo 
Mazzeo - assistere ad operazioni che di fatto ridimensionano, nel nostro territorio, aziende di 
tecnologia avanzata di caratura mondiale, nonché lavoratori con specializzazioni di alta 
professionalità. Chiediamo subito un incontro con il nostro sindaco e con il presidente della 
Regione per affrontare questa ennesima gravissima situazione». 
«Si tratta di provvedimenti illogici e ingiustificati, contro i quali daremo battaglia. Non si spiega in 
alcun modo, e infatti non ce li hanno validamente motivati, i 128 esuberi su 324 occupati che 
sono stati annunciati da Micron per lo stabilimento catanese». Lo afferma il segretario 
provinciale della Uilm, Matteo Spampinato, che ha partecipato insieme con i delegati aziendali 
Davide Boemi e Giuseppe Labriola alla riunione sulla vertenza Micron. Spampinato, Boemi e 
Labriola proseguono: «Micron non è un'azienda in crisi, il titolo in borsa salito, nell'ultimo anno 
ha registrato consistenti profitti. Insomma, non si capisce per la società voglia tagliare personale, 
né perché si sia rifiutata di accogliere la richiesta del Ministero per un rinvio nelle comunicazioni 
di mobilità nel tentativo di individuare soluzioni alternative, a nostro avviso possibili. Se peraltro 
vanno dismesse alcune produzioni, non si capisce perché la Micron rifiuti persino l'idea di 
utilizzare lavoratori ad alta professionalità, come quelli catanesi, nelle nuove lavorazioni. Il 28 - 
conclude Spampinato - è stato convocato un nuovo incontro al Ministero. Siamo pronti a ogni 
iniziativa di protesta, intanto chiediamo che nella trattativa sia coinvolta pure Stm, casa madre 
dei 324 lavoratori dello stabilimento catanese». 
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«È inaccettabile - dice Piero Nicastro, segretario generale della Fim Cisl di Catania - che in soli 
tre anni, dopo aver utilizzato le alte professionalità, competenze dei lavoratori e tecnologie, 
Micron vuole smobilitare. L'azienda insiste a non perdere più tempo per la procedura dei 
licenziamenti, dimostrando di non conoscere le leggi Italiane in materia. Per cui, il Governo ha 
invitato l'azienda a rivedersi al ministero tra cinque giorni, visto e considerato che l'azienda rifiuta 
il confronto sindacale previsto dalla procedura di legge». 
«La Fim - conclude Nicastro - rinnova l'appello al sindaco Bianco e alle istituzioni tutte ad 
attivare subito un tavolo di emergenza occupazione a Catania. Non è possibile che la politica 
siciliana rimanga immobile davanti allo scempio che si sta consumando in Micron». 
 
 
21/01/2014 
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Martedì 21 Gennaio 2014 Catania  

LA SICILIA, 21 GENNAIO 2014  

«Regolamento edilizio, la concertazione è un metodo virtuoso» 

«Il metodo del confronto e della concertazione a cui ha ridato vita l'amministrazione Bianco merita 
grande apprezzamento e pieno sostegno. Solo attraverso scelte condivise, prese alla luce del sole, è 
possibile disegnare uno sviluppo del territorio che risponda alle esigenze reali della collettività». Lo 
dice il presidente di Confindustria Catania, Domenico Bonaccorsi di Reburdone, commentando 
l'avvio del forum sul regolamento edilizio nel quale l'amministrazione comunale ha deciso di 
coinvolgere protagonisti economici e istituzionali. 
«Questo segnale di apertura, non solo alle categorie economiche, ma anche ai cittadini, che 
potranno dare il loro contributo nella stesura di uno strumento fondamentale per la pianificazione 
della città, ha una forte valenza concreta e simbolica. Mai come oggi - prosegue Bonaccorsi - c'è 
bisogno di ricostruire un circuito virtuoso di fiducia tra tessuto cittadino e amministrazione 
pubblica. Confindustria Catania con le sue oltre 1000 imprese, dove sono attivi circa 26mila 
lavoratori, coglierà al meglio questa occasione di confronto per farsi interprete delle esigenze di 
tutto il mondo produttivo. Consideriamo con estremo favore che i punti cardine del regolamento 
edilizio vadano nella direzione più volte auspicata dagli imprenditori: quella della valorizzazione 
del patrimonio immobiliare esistente attraverso la riqualificazione energetica e antisimica. Siamo 
certi che il sistema avviato dall'amministrazione cittadina potrà dare i suoi frutti anche in tutte le 
altre scelte importanti che riguardano il futuro della città, nel segno della trasparenza e del rispetto 
delle regole». 
Per Bonaccorsi è importante, in questo senso, anche «una collaborazione attiva sul fronte delle aree 
industriali dove oggi, dopo anni di immobilismo, esiste una governance snella che potrà attrarre 
investimenti nel territorio e non ostacolarli come spesso è avvenuto in passato. A breve, come 
confermato dal presidente dell'Irsap, Alfonso Cicero, è atteso l'avvio dei finanziamenti che potranno 
riqualificare le aree industriali con l'utilizzo delle misure del Por Sicilia 2007/2013. Proprio in 
quest'ottica e per rendere sistematica la collaborazione con l'ente, la nostra associazione ha già 
provveduto a delegare l'imprenditore Franco Pitanza alle relazioni con l'Irsap». 
Per il presidente di Confindustria esiste un altro tema strategico nel quale dialogo e concertazione 
con l'amministrazione potranno riportare al centro il rilancio della città: «Il porto di Catania ha 
potenzialità enormi. Non possiamo considerarlo una infrastruttura avulsa dal tessuto cittadino. Ben 
venga quindi la sinergia avviata tra Comune e Autorità portuale volta a garantire un disegno unico 
che vede il porto come risorsa importante per riqualificare la città specie in chiave turistica». 
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